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Ù La censura 
boccia «Il 

finimondo» 
E' un film-inchiesta 
di Paolo Nuzi - Vibrata 

protesta dell'ANAC 
La censura al è rifatta vi­

ta: è di Ieri la notizia che la 
|V Commissione ha vietato la 
irogrammazlone di Finimon-
jo. un film-Inchiesta, a colorii 
lei regista v Paolo Nuzi» noto 
inche per aver collaborato 
fon Zavattlni ' alla realizza* 
jlone del Misteri di Roma. 
Il Consiglio direttivo dell'As-
loclazlone nazionale autor! 
Ilnematograficl (ANAC) ha 
Immediatamente emesso • un 
ìomunicato, protestando con-
|ro il divieto. > DI fronte a 
luesto nuovo attacco dlscrl-
nlnatorlo — afferma il comu-
iicato — l'ANAC ribadisce la 
traente necessità che l'anno» 
lo problema della liberta di 
Espressione cinematografica 
venga definitivamente risolto 
lon una adeguata legge che 
[Miniente riporti - la tutela 
iella pubblica moralità nella 
tua naturale sede, nell'ambito 
lei poteri della Magistrati!-
[• >. L'ANAC rileva, inoltre, 
(l'Incidenza negativa che ogni 
ìtervento della censura am-
ìinlstrativa comporta anche 
iella vita economica del cl-
tema italiano, particolarmen­
te in questo momento di 
jrlsl .. 
[ Per la cronaca, fanno parte 
Iella IV Commissione di cen-
ura II dr. Carlo Erra, con-
Igllere della Corte di Cassa­
tone, Il prof. Mario Slnopoll, 
tacente di diritto ecclesiastl-
Io, la prof. Emma Natta, do­
lente di pedagogia, il prof. 
luigi 'Meachieri, docente di 
[alcologia, il regista Mario 
equi, Il signor Vincenzo Buf-
>lo, rappresentante dell'indù--
Irla cinematografica, Il glor­

ia li sta Franco Vannutelll e II 
Ir. Giacinto Taranto, funzio­

n o della Direzione generale 
silo Spettacolo. 

Un documentario danese al Premio «Italia» 

Vive immagini della 
lotta antirazzista 

< ,• \ ' • • r ' ' . . 

Scoperta faziosità in un «servizio speciale» della Ger­
mania di Bonn sulla caduta del dittatore Diem 

Dal nostro inviato . 
• GENOVA, 17 

La Danimarca ha presentato 
stamani sul video del Premio 
Italia un preciso, avvincente, 
efficacissimo documentario di 
un'ora sulla ' lotta antirazzista 
negli Slati ' Uniti. Girato nel 
mesi di maggio e giugno ' di 
quest'anno, La lunga estate cai-
da (questo il titolo del docu­
mentario di Robert Christian-
sen) è innanzitutto un «repor­
tage» di cronaca, nel quale do­
minano le immagini degli av­
venimenti e le parole del pro­
tagonisti (dol governatore raz­
zista del Mississippi al bianco 
ferito al fianco dei negri), 
mentre il commento appare 
concepito in funzione mera­
mente integrativa. Non vi sono 
particolari trovate di montag­
gio, né elaborate ricerche for­
mali; ci sono anzi momenti in 
cui l'immagine appare sfocata 
e tremante, perché l'operatore 
k stato costretto a lavorare 
in condizioni di emergenza. 
L'obiettivo dell'operatore Paul 
H. Hansen registra scrupolosa­
mente i fatti nell'atto stesso del 
loro svolgimento, con l'intento 
primo di dare un resoconto, il 
più possibile esatto e vivo, del­
la situazione. Qualcuno, dopo 
la proiezione, ha criticato que­
sta linearità, ritenendo che in 
fondo essa privasse il docu-
m,entarlo di ogni autentico 
spunto creativo: secondo noi, ad 
contrario, proprio qui è i l mag-

la RAI censura la 
Fabbrica illuminata » 

La tecnica dei 
«motivi tecnici» 
Solo in questi giorni siamo 
•:nuti a conoscenza di un epi-
ìdio assai grave che appare 
ime un'ennesima riprova dei-

volontà censoria della RAI 
ti confronti della cultura de­

mocratica italiana. Riportiamo 
\cuni fatti nel loro succeder-

cronologico. L'inverno scor­
ia Direzione della RAI com­

missionava a Luigi Nono una 
imposizione musicale da ese-
lirsi alla Italsider di Genova-
trnigliano il 12 settembre, in 

ìcasione di un concerto dedi­
co in massima parte al ses-

Uesimo compleanno di Luigi 
ìllapiccola e Goffredo Pe-
tssi. Dal momento che Luigi 
)JIO ha raggiunto a sua volta, 

li 1964, il quarantesimo anno 
[età, l'iniziativa aveva un suo 
ipatico significato, nel senso 

accomunava a due offer­
iti maestri della generazione 
{mezzo, uno dei più vivi rap-
esentanti della giovane gcne-
flone musicale italiana. 

RAI promise certamente, 
xeno a parole, la massima li-
rtà al musicista, per quanto 
tuardava la scelta del mezzi 
tei testi; e del resto sarebbe 
to inconcepibile che un or­
liamo di interesse pubblico, 
riservasse apertamente la 
sibilila di un intervento sul-
scelte dell'artista inullato. 

tot Nono realizzò il suo In­
fo, servendosi tra l'altro In 

sima libertà dei mezzi tec-
— come lo studio elettroni-

idi Milano — messigli a di­
siatone dalla RAI. Il giovane 

Ha veneziano Giuliano Sca-
realizzò per lui un testo, 

no lo musicò e, infine, inviò 
lavoro alla Direzione della 

Si trattava proprio della 
borica illuminata, raic a di-
li una composizione per na-

magnetico e voce di sopra-
eseguibile in qualsiasi sala 

liante l'uso di quattro alto-
tanti: basti dire che. come 
nostro giornale ha riferito, 

è stata eseguita martedì sc-
tr la prima volta, alla Fe­
di Venezia — vale a dire 

ina sala dalla struttura tra­
inale — con effetti sonori 
n e, da ogni punto di vista, 
jrensibili. 

fatto grave è avvenuto 
ìdo la RAI, con gesto orbi­
to e unilaterale, ha deciso 
iche settimana prima del 
:erto di Genova del 12 set-

|br<\ di cancellare dal pro-
ima la composizione, adda­

lo nebulose rapioni d'ordi-
^ecnico. Sorprende che que-
Jccisione sia intervenuta po-
topo che la Direzione della 

era venuta a conoscenza 
Ife.tto. dedicato, come è noto. 

denuncia della condizione 
raia nella nastra società; 
fisce — a ulteriore dimo-

t'orte dell'imbarazzo dei di-
tnti radiofonici — che le ra­
ti tecniche addotte non sia-
state motivate in alcun mo-
indigna, infine, che la RAI 

[permetta di prendere una de­
ione che, alla luce delle con-

ierazioni precedenti, può eg­
ire qualificata solo come un 
no censorio rerfo un'opera di 
\laro impegno sociale e grave-
tnte lesivo della libertà di 
pressione in generale. - r 
Il fatto è tanto pie grave in 
into si tratta di un'opera che, 

i nostri lettori hanno op­
ta %n indiscutibile valo­

re d'arte, esercita Una forte pre­
sa sul pubblico e, nell'ambito 
della produzione di Luigi Nono, 
costituisce un punto d'arrivo 
importante che dà lustro a tut­
ta la musica italiana di oggi. 

Chiediamo apertamente alla 
direzione della RAI da queste 
colonne, che vengano chiariti 
fino in fondo i presunti motivi 
tecnici che avrebbero impedito 
l'esecuzione dell'opera; ovvero 
chiediamo che gli organismi 
parlamentari di controllo sul­
l'attività radiofonica, indaghino 
seriamente su quello che può 
essere definito solo come un so­
pruso nei confronti di un arti­
sta il quale ha l'unico torto di 
inserire nella sua opera ele­
menti di denuncia e di protesta 
verso una società che, come 
l'episodio dimostra, non conosce 
ancora il sapore della vera li­
bertà. 

g. m. 

le prime 
Cinema 

Una nave 
tutta matta 

Scritto per la scena e portato 
sullo schermo da Joshua Logan, 
è questo un po' i l seguito di 
Mister Roberts, opera dello stes­
so autore, ma trasferita in im­
magini cinematografiche, a suo 
tempo, da John Ford e Mervyn 
Le Roy. Analogo l'ambiente: una 
nave appoggio americana, lon­
tana le mille miglia dal fronte 
del Pacifico; analoghe le figu­
re umane: ciurma turbolenta, 
comandante tiranno, • dottore 
beone, guardiamarina mitoma-
ne, complessato ed isteroide. 
Costui è, tutto sommato, il pro­
tagonista: smanioso di emergere 
in qualche modo, finirà per sal­
vare, seppure contro voglia, la 
vit i del capitano, prima naufra­
gando con lui, poi operandolo 
avventurosamente sotto la gui­
da. via radio, del medico di 
bordo. In compenso, grazie al 
duplice ausilio del bisturi e del­
la psicanal.si. esl; otterrà che, 

sjior punto di forza della Lunga 
estate calda. ' 

Il telespettatore è messo In 
grado di assistere ai canti 'di 
protesta dei negri e alle loro 
silenziose sfilate; ai " picchetti 
dei razzisti che innalzano car­
telli con la scritta: « Non vo­
gliamo i diritti civili, voglia­
mo i diritti delle piantagioni 
di cotone»-; alle runionl not­
turne del Ku Klux Klan (un 
documentario eccezionale) ' du­
rante le quali un uomo Incap­
pucciato rivolgendosi al suoi 
compagni di setta col tradi­
zionale appellativo di «signori 
e signore » urla istericamente 
il suo odio contro i «< negri e 
l comunisti •»; alla azione squa­
d r i s t a dei bianchi sulla spiag­
gia «integrata» di St. Augu­
stine, , in Florida, durante la 
quale anche l'operatore danese 
fu ferito dai razzisti. E ancora, 
è messo in grado di ascoltare 
una spocchiosa conferenza stam­
pa di tre dirigenti di una or­
ganizzazione Tazzista; al comi­
zio "di un dirigente dei Black 
muslims, estremisti negri; una 
intervista con il governatore 
del Mississippi che teorizza la 
segregazione in chiave religio­
sa («Dio ha distribuito lo varie 
razze sulla terra, separandole ») 
e in chiave sociale («E' giusto 
che sìa un bianco a parlare ai 
lavoratori bianchi e un negro 
a parlare ai lavoratori negri»); 
una intervista di Luther King 
e le • dichiarazioni del bianchi 
aggrediti e feriti dai razzisti 
sulla spiaggia di St. Augustine. 

Lo scrupolo dell'autore del 
documentario ha forse, come 
conseguenza, qualche lungaggi 
ne: ma, per converso, a noi 
è sembrato molto interessante 
che si permetta al pubblico di 
vedere le manifestazioni anti­
razziste, quasi per intero, cosi 
come si erano svolte. D'altra 
parte questa impostazione cro­
nachistica ha fatto sì che. ad 
esempio, Je parole di King re­
gistrate durante una conferen­
za stampa, tenuta nel luogo 
stesso degli awenimenit , fos­
sero lontane da quel concetto 
generale che tante volte abbia­
mo sentito ripetere nelle in­
terviste preparate per la TV: 
dinanzi ai microfoni King ha 
denunciato con molto vigore !» 
faziosità della polizia, la de­
bolezza del governo federale, 
le minacce che gravano sul mo­
vimento antisegregazionista. 

Un documentario, dunque, 
inteso a mettere il telespetta­
tore in grado di giudicare sul­
la base del fatti: eppure non 
per questo falsamente obietti­
vo. - disimpegnato ». Lo ha di­
mostrato, tra l'altro, ' l'ultima 
commovente sequenza, che al­
ternava al travolgente canto 
di prepotenza dei negri, im­
magini staccate delle riunioni 
del K.K.K. e delle interviste 
del governatore razzista 
• A noi, • questo documentario 
danese, è sembrato finora di 
gran lunga il migliore, • e non 
vorremmo che. nella ricerca di 
una specifica forma espressiva 
del mezzo televisivo, si dimen­
ticasse che l'unico - specifico 
televisivo - ' sinora accertato 
consiste in questa capacità del 
video di fornirci gli avveni 
menti nella loro viva -imme 
diatezza. p e r slimolare la no­
stra riflessione e il nostro giù 
dizio. Ciò non significa affat­
to che sia inutile tentare anche 
altre vie. Ma la via deUa quale 
più diffidiamo è quella che 
sembra condurre quasi costan­
temente alla -bel la pagina». 

In questa nostra diffidenza 
siamo stati confermati, stama­
ne, anche da un documentario 
olandese di Redeker e Kumei 
su Erasmo da Rotterdam, che 
pure si distingueva per un di­
ligente impegno • storico, per 
una accurata scelta del mate­
riale iconografico. Se. ad esem­
pio. conseguiva risultati di una 
certa efficacia il montaggio di 
un ideale coniraddittorio tra 
Erasmo e Lutero sulla tolle­
ranza e il libero arbitrio (sul 
video si alternavano le imma­
gini dei due grandi pensatori 
ad accompagnare le citazioni), 
assolutamente sterili ci sono 
sembrate molte lunghe sequen­
ze gremite solo di suggestive 
inqindrature di Venezia o d: 
Basilea, città dove Erasmo vis­
se. E anche le convulse carrel­
l i l e attraverso le vie deserte. 
s:mboleggianti il dramma della 
persecuzione, e: ninno lasciato 
perplessi: pensavamo al docu­
mentario d: Ermanno Olmi su 
Sant'Antonio (che la TV avreb­
be potuto benissimo presentare 
a questo premio JfaJia). che 
otteneva risultati ben più vi­
gorosi «documentando» le pre­
diche del Santo con le imma­
gini reali della moderna intol­
leranza. 

Francamente, ci sentiamo pur 
sempre portati ad apprezzare 
di più documentari come quel­
lo francese sull'antico popo'.oj 
dei Sumeri- una opera modesti; 
e correttamente informat.va. che; 

deliberatamente 

della grande stampa statuniten­
se avevano •«montato» una cam­
pagna contro il dittatore, che 
aveva il principale torto di non 
sapersi rendere popolare. Tut­
te le immagini, presentate in 
forma di «reportage» ma ac­
curatamente scelte e montate, 
erano'all'esclusivo-servizio del 
commento,, che non esitava a 
rivalutare .perfino -madame 
Nhu. N 

Incredibile? ' Np: l'intiero 
«documentario» acquista il suo 
senso politico, quando lo spea­
ker sottolinea il parallelo tra 
il Vietnam e la Germania « di­
visi in due «. e lascia chiara­
mente intendere che. nell'inte­
resse della •< civiltà occidenta­
le », il Paese in queste condi­
zioni non va mai «indebolito», 
ma rafforzato. E* ben triste che 
al video del Premio Italia si 
siano prestati a un simile di­
scorso. 

Nella serata sono state pre­
sentate due opere musicali: una 
interessante Antigone cecoslo­
vacca e 71 Faust di Manhattan 
di Mario Nascimbene su li­
bretto di Luigi Candoni. No 
parleremo domani, anche per­
ché 'quest'ultima opera conclu­
de :1 contributo italiano al Pre­
mio Italia. 

Giovanni Cesareo 

Il bacio 
di Fierro 

NAPOLI — Aurelio Fierro bacia la mano a 
Ornella Vanoni durante le prove di ieri.al 
Festival della canzone napoletana (telefoto) 

Poco «napoletano» 

il XII Festival 
Le case discografiche esigono canzoni senza troppi fronzoli , 

fa t te su misura per i juke-boxes 

Dal nostro inviato^ . 
NAPOLI,-.J7iy 

'Terne»/ Pulentun! Simme 
tutti figli 'e mamma!*: la tra­
vata è di Nini Rosso, il « trom-
bautore» che si è esibito in 
chiusura di questa prima serata 
del XII Festival della canzone 
napoletana. Ed a parte i doppi 
sensi ai quali si può prestare 
il motivo, sintetizza indubbia­
mente • la genesi, lo ' spirito e 
gli scopi di questo festival che 
vede per la prima volta i disco­
grafici del Nord alla conquista 
della melodia partenopea e la 
unica casa discografica napole­
tana — la Vis Radio — assente. 
Nini Rosso è quello che si dice 
un dritto, non c'è dubbio. Jn 
fondo, la sua canzone. — tntito-
lato Nord e Sud — non è altro 
che una variazione sul vecchio 
e qualunquistico (ma non ci ai 
accusi di essere troppo severi..) 
tema del - Simmo a Napule, 
paisà' ", del « Volemose bene ». 
Anche le residue sfumature re­
gionali e folkloristiche vanno a 
farsi friggere in questa canzo­
ne per metà popolaresca e per 
metà espressionista (come tutte 
quelle di Rosso), che mette in­
sieme* l'industriale del Nord 
che *• vuol fare la grana * alla 
guagliona del Sud, alla quale 
-abbasta il tuo amore-, Nord 
come nebbia, Sud come sole. 
Vogliamoci bene to stesso. Sim­

me tutti figli 'e mamma.. Nel 
segno dell'amore si^dimentica 
ogni altro problema? In. tempo 
di congiuntura, la cantone'po­
trà anche piacere^, 

Diciamo che «potrà piacere* 
polche questa volta, a diffe­
renza degli altri anni, elimi­
nata la. giuria in sala, sarà ve­
ramente il pubblico a decidere, 
a scegliere il motivo più bello 
(o meno brutto) tra i venti­
quattro che costituiscono il nu­
cleo del Festival. Anche questo 
segna una svolta. In poche pa­
role a decidere è lo stesso pub­
blico che ha uofafo per la Cin-
quetti e per Bobby Solo a San­
remo. Un atto di coraggio de­
gli organizzatori del Festival? 
Piuttosto, una condizione impre­
scindibile. Sanremo ha dimo­
strato che il sistema funziona. 
Non conta più imporre una can­
zone attraverso le pastette del­
la sala. Conta imporla attra­
verso le sue qualità, diciamo, 
discografiche. Allora il pubbli­
co andrà a colpo sicuro. E' suc­
cesso a Sanremo, è successo a 
Saint Vincent. Ed ecco allora, 
qui, a Napoli, un gruppo di can­
zoni senza troppi fronzoli, fatte 
apposta per piacere subito e, 
soprattutto, per essere ascolta­
te nel juke-boxes. 

S'è ispirato Modugno, il qua­
le, in compagnia di un giovane 
collaboratore. Gigli, ha costrui­
to una canzoncina che si richia-

Un Jean Marais 
irriconoscibile 

Una nave tutta matta è proba 
bilmente delle più insensate: lo 
umorismo, di timbro sempre 
grassoccio, tocca punte ragge­
lanti nella seconda metà della 
vicenda, con quel battello di 
gomma camuffato da divano per 
il sondaggio del subconscio, e 
con quell'intervento chirurgico 

scienziati, in interviste com­
piute sul luogo degli scavi. 

Certo, la via della cronaca 
può però anche essere percor­
sa in chiave di falso, nel ten­
tativo di coartare i l telespet­
tatore anziché aiutarlo a giu­
dicare. Ne è stata prova eia-
morosa un - documentario » 

commentato da grugniti e^sber-Jd e n a Germania occidentale sul 
le d'ogni sorta. Per di più, Lo­
gan sottolinea fastidiosamente i 
suoi gusti privati attraverso una 
continua, ossessiva esibizione di 
atletiche muscolature maschtlL 
Gli attori principali sono Ro­
bert Walker jr.. Buri Ives, Wal­
ter Matthau. Fuggevolmente, si 
scorge anche Millie Perkins. Co­
lore, schermo largo. 

•g. M. 

colpo di Stato nel Vietnam che 
abbatté Diem. La tesi di fondo 
di questa specie di libello era 
semplice e non nuova: guai a 
indebolire il paese che «lotta 
contro il comunismo». Su que­
s t i base, gii autori tedeschi del 
fiim attaccavano gli americani. 
accusandoli in sostanza di aver 
«tradito» Diem e di averlo 
rovesciato e fatto - assassinare. 
solo perché i corriapoadenti 

PARIGI — Jean Marais, truccato per il film 
« Fantomas » attualmente in lavorazione a 
Parigi, appare del tutto irriconoscibile. 

ina al modulo di Resto cu 'mme 
e di Strada n'fosa, tutta sussur­
rata e con una frase iniziale di 
facile presa. Niente di trascen­
dentale, ci sembra, ma comun­
que sempre una canzone de­
gna, misurata e piacevol". 
Con Modugno l'ha cantata la 
bravissima Ornella Vannont. Di­
cono che non si sia impegnata 
tanto con Tu si' 'na cosa grande, 
(di Modugno, appunto) per non 
danneggiare l'altra sua canzo­
ne, Ammore mio, che è di Mo­
gol e Donida, i suoi autori pre­
feriti. A noi è parso, invece, 
che l'abbia cantata benissimo. 

Anche Peppino Gagliardi ha 
pensato al juke-box nel confe­
zionare la sua Nisciuno *o ppo* 
capi*. Non si è allontanato mol­
to dal modulo di Frutto di ma­
re, che è stato il suo successo 
dell'estate: non ha fatto una 
gran cosa ma. aiutato anche da 
Giancarlo Silvi, ha presentato 
al Politeama un motivetto fur­
bo che potrà far strada. Ga­
gliardi era il fattorino della 
casa discografica per la quale 
adesso incide. Trovarsi ad un 
festival, e così in evidenza, è 
già un bel passo. Ma Gagliardi 
punta più in alto. E fa bene. 

Chi punta in alto, dopo Mo­
dugno, la Vanoni. Nini Rosso e 
Gagliardi sono anche Sergio 
Bruni. Claudio Villa e ì Mar-
cellos Ferial. Sergio Bruni è 
tranquillo, sorridente, sereno, 
per la prima volta, forse, dopo 
tanti anni. Come mai? Forse 
perchè ha fiducia nel pubblico 
e nella sua canzone Napule è 
una. .Anche questa si accorda 
perfettamente con lo spirito 
del XII Festival, ma in senso 
inverso a quella di Rosso. Can­
tate pure, dice Bruni, mille can­
zoni diverse, dal jazz al twist. 
Napoli è sempre una e quella. 
sembra aggiungere, resta. Il 
motiro è arioso, pulito e d'ef­
fetto. 

Claudio Villa, almeno in que­
sta prima serata (i * grandi » 
avranno quasi tutti la loro bra­
va replica domcni sera) ha la­
sciato piuttosto freddino il pub­
blico con Cerco, una canzone 
un pò grigia, eseguita, la se­
conda volta, da Elsa Quarta. . 

Un buon successo, invece, è 
slato ottenuto dai Marcello» Fe­
rial. Tutti li crederono proprio 
argentini, o brasiliani. Invece 
sono di Milano, o dei dintorni. 

Da pauchos, comunque, san­
no vestirsi bene e bene sanno 
anche cantare. Angelita di An­
zio e Sei diventata nera sono i 
loro più recenti successi. Sta­
sera hanno presentato Tarri-
cuorde Carme, una canzone che. 
nonostante il titolo, è assai mo­
derna r 

Srè detto che il Festival è 
poco napoletano. A cercare di 
ristabilire l'equilibrio ci ha pro­
rato Aurelio Fierro. sempre 
giovialone, sempre più reclame 
del biscotto della salute e sem­
pre con i suoi cappelli da guap­
po fasullo. Ha cantato Nun 
m'abbraccia* e Maria Carmela 
(la seconda in coppia con il 
braco Filippini), cercando di 
creare un clima tutto parteno­
peo, mandolini e putipu', mos-
sette e ammiccamenti. Fierro 
sembra Vunico che si ostini a 
cercare di ricreare un clima pit-
toresco e scoppiettante al qua­
le nessuno crede più. C e una 
canzone che in proposito è sen-
a alcuna pietà. E* intitolata 

Napoli c'est fini, l'ha scritta e 
la canterà domani sera Fred 
Bonpuxto. E molti la danno co­
me la vincitrice. Sarebbe, di­
ceva un napoletano che non ha 
il senso dello scherzo, come 
dare la medaglia al becchino 
che ti seppellisce. 

contro 
canale 

raaiv!/ 
programmi 

Tra Napoli e Gtìber 
Un'autentica pacchia per i 

fans della canzone la serata 
televisiva di ieri: c'era solo 
l'imbarazzo della scelta. In­
fatti, mentre il secondo ci ha 
portato, in ripresa diretta, la ' 
prima serata del XII Festival 1 
partenopeo, ti nazionale ha , 
irradiato la puntata inaugu­
rale del nuovo spettacolo di 
Giorgio Gaber. Questo e quel­
lo. Abbiamo detfo serata per 
t fans della musica leggera. 
perchè, in entrambi i casi, si 
è trattato di una registrazio­
ne pura e semplice di rttor- • 
nell\ e di esibizioni di can­
tanti, piuttosto che di (rajmfs-
sioni che - si servissero * del­
la canzone per fare uno spet­
tacolo. 

Del Festival di Napoli, dal 
punto di vista canzonettistico, 
si parla diffusamente in que­
sta stessa pagina: da quello 
televisivo, c'è poco da dire 
o da aggiungere. Quando la 
TV decide di trasmettere un 
festival — e ormai lo fa sem­
pre. seppure talvolta ricor­
rendo alle registrazioni, qua­
si per crearsi un alibi, o una 
attenuante, in ritardo — essa 
si limita a mettersi al servizio 
della canzonetta stessa, ri­
nunciando a darne un'inter­
pretazione. 

E passiamo a Questo e 
quello: per la verità, ci sa­
remmo aspettati, oltre a 
Questo e quello anche •'qual­
cosa d'altro». Lo shoiv si era 
annunciato come qualcosa di 
diverso da Canzoniere mini­
mo. nel senso che cercava di 
conciliare con la canzone non 
conformista quella da juke-
box. Ma pensavamo e ci au­
guravamo (sulla base, preci­
siamo, del successo raccolto 
dal precedente show gaberia-
no), che ci fosse almeno un 
po' dello stesso spirito, anche 
perchè alla realizzazione di 
Questo e quello, benché ri fi­
guri ufficialmente solo il no­
me di Gaber. aveva collabo­
rato lo stesso Simonetta del 
Canzoniere. Ma, evidente­
mente, stavolta le intenzioni 
erano radicalmente diverse: 
Questo e quello, infatti, al­
meno a giudicare da questa 
prima puntata, è poco più di 
una rassegna di canzoni, per 
la stragrande maggioranza 
• commerciali », una dietro 
all'altra. 

Ci siamo cosi sorbitf Bob-
bj/ Solo, poi Gino Paoli, poi 
Remo Germani, poi la Hardy 
ecc.. annunciati da monotoni 
cori di « teen agers ». Quella 
di portare sul video uno stuo­
lo di giovanissimi era stata 

una simpatico, trovata del re­
gista Enzo Trapani qualche 
anno fa, una ventata di fre­
schezza su un video fino allo­
ra rigidamente chiuso a tut­
to ciò che poteva avere par­
venza di 'cronaca», di 'im­
provvisazione ». Ma poi si è 
abusato, ed anche i rnpazzini 
ingaggiati hanno capito l'an­
tifona perdendo ogni fre­
schezza e spontaneità. 

Resta, dunque, in Questo 
e quello il personaggio di 
Gaber. il quale, oltre a can­
tare, ha il compito di fare 
un po' il presentatore della 
trasmissione: e fino a ieri, 
il bravo cantante aveva sa­
puto crearsi un personaggio 
che destava simpatia per la 
sua naturalezza (che se poi 
era anche voluta più che 
spontanea poco importava, 
agli effetti televisivi): ma in 
Questo e quello ci è parso che 
anche il Gaber abbia perso 
pran parte del suo spirito 
originario, tanto da scim­
miottare persino un poco Ce-
lentano, masticando gomma 
e facendo il * trascurato »: 
ma non ne ha il tempera-

• mento. Anche le intervistine 
ai cantanti, che ci erano 
state preannunciate come 
'spontanee», non premedi­
tate, e persino un po' * catti­
velle » non si sono sottratte 
alla ' routine »: chi è il tuo 
cantante preferito? e via di­
cendo. La stessa divisione fra 
Questo e quello, infine, che 
sta alla base dello show, è 

. state impercettibile, limitan­
dosi a una antica canzone del­
la ' mala » cantata da Paolo 
Poli e. se pur non le dobbia­
mo classificare fra le canzo­
ni da juke-box. quelle dì 
Gino Paoli. 
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T V - primo 
10,30 Film 

per te zone di Bari e 
Milano: < Fiori nella pol­
vere » i 

18,00 La TV dei ragazzi a) Giramondo 
b) Il tesoro delle 13 case 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,15 Melodie giapponesi 

19,50 Diario del Concilio a cura di Luca Di Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione) 

21,00 La serva amorosa 
di Carlo Goldoni. Con 
Cesco Naseggio, Cesarina 
Gheraldl. Regia di Cesco 
Bast'ggio 

23,20 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

2 1 , 1 5 XII FeStiVal di Napoli seconda serata 

a II tempio sommerso > 
(V) 22,30 II dono del Ni 

23,20 Notte sporl 

Bruno Filippini partecipa al Fest ival della canzone 
napoletana (secondo, ore 21,15). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15. 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: Si-
las Marner; 11: Passeggiate 
nel tempo; -11,15: Musica e 
divagazioni turistiche; 11,30: 
ìtfelodie e romanze; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arjec- • 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag; 13,25-
14: Due voci e un microfono; 
14-14,55: Trasmissioni regio­
nali; 15,15: Le novità da ve­
dere; 15,30: Carnet musicale; 
15,45: Quadrante economico; 

16: Programma per ì ragaz­
zi; 16,30: Igor Strawinsi; 17 
e 25: Personaggi dei fron­
tespizi musicali; 18: Vaticano 
Secondo; 18,10: Quarto cen­
tenario' della nascita dì Wil­
liam Shakespeare; 18,35: Lu­
ciano Sangiorgi al pianofor­
te; 18,50: Novità e indiscre­
zioni sul XIC Salone della 
Tecnica di Torino; 19,10: La 
voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap­
plausi a...; 20,25: Giornalismo 
americano; 21: Concerto sin­
fonico. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30. 13,30, 14,30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19,30. 20.30, 21,30, 22.30; 
7.30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Ugo Calise; 8,50; L'or­
chestra del giorno; 9: Pen­
tagramma italiano: 9.15: Rit­
mo-fantasia; 9.35: La grande 
festa; 10,35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: Vetrina di 
un disco per l'estate; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: Il porta-
canzoni; 12-12,20: Colonna 
sonora; 12,20-13: Trasmissio­
ni regionali; 13: Appunta­

mento alle 13; 14: Voci «Ha 
ribalta; 14,45: Per gli arale* 
del disco; 15: Aria di caia 
nostra; 15,15: La rassegna del 
disco; 15,35: Concerto in mi­
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Tre minuti per te; 16.38: 
Zibaldone familiare: 17.05: 
Canzoni sentimentali; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Giro del mondo con le can­
zoni; 18,35: Classe unica: 18 
e 50: I vostri preferiti; 19.50: 
Zig-Zag; 20: Fine settimana; 
21: Cosimo Di Ceglie e la 
sua chitarra; 21,15: XII Fe­
stival della canzone napole­
tana. 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna. Storia 

antica; 18,45: Bruno B a r i ­
lozzi: 18.55: Orientamenti 
critici; 19.15- Panorama delle ' 
idee; 19.30: Concerto di ogni 
sera: Antonio Vivaldi; Ca­
nnile Saint-Saens; Francis 

Poulenc; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Robert Schu-
mann; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: L'aratro e le 
stelle. Dramma in quattro 
atti dì Sean O'Casey. 
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